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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE  DELLE  MODIFICHE  AL  PROTOCOLLO D'INTESA TRA 
PUBBLICHE   AMMINISTRAZIONI   RELATIVO   ALL'ATTIVITA'   DI 
VIGILANZA  SUGLI  OBBLIGHI  IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DI TRASPARENZA DI SOCIETA' E ENTI DALLE STESSE 
CONTROLLATI E PARTECIPATI CONGIUNTAMENTE       

 
 
L’anno duemilaventidue addì ventidue del mese di giugno alle ore 16:45 nella sala delle riunioni 
presso la sede della Comunità Montana . 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Esecutiva. 
 
 
All’appello risultano presenti: 
 
Ottelli Massimo PRESIDENTE Presente  
Buscio Fabio VICE PRESIDENTE Assente  
Bertelli Mauro ASSESSORE Presente  
Montini Antonella ASSESSORE Assente  
Valcamonico Ivonne ASSESSORE Presente Videoconferenza 

 
Totale Presenti:  3 
Totale Assenti:   2 
 

Assiste il Segretario  Ar a d  Sciatti. 
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Il Presidente sig.  Massimo Ottelli nella qualità di Presidente, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

Deliberazione   N.   99 

Oggetto: APPROVAZIONE  DELLE  MODIFICHE  AL  PROTOCOLLO 
D'INTESA TRA PUBBLICHE   AMMINISTRAZIONI   RELATIVO   
ALL'ATTIVITA'   DI VIGILANZA  SUGLI  OBBLIGHI  IN MATERIA 
DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DI TRASPARENZA DI 
SOCIETA' E ENTI DALLE STESSE CONTROLLATI E PARTECIPATI 
CONGIUNTAMENTE       

 
______________________________________________________________________________ 
 
 

LA GIUNTA ESECUTIVA 
 
 
VISTI: 
• la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
• il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

• il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 
di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

 
VISTE le “Nuove linee guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli 
enti pubblici economici” approvate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con deliberazione n. 1134 
in data 8 novembre 2017, le quali sono da intendersi parte integrante del Piano Nazionale 
Anticorruzione; 

 
CONSIDERATO che le suddette Linee Guida, pur disciplinando l’applicazione delle disposizioni in 

tema di trasparenza e prevenzione della corruzione che la legge pone direttamente in capo alle 
Società e agli altri Enti controllati, partecipati o privati a cui è affidato lo svolgimento di attività di 
pubblico interesse prescrivono, tuttavia, una serie di compiti intestati alle Amministrazioni 
controllanti e partecipanti, tra i quali: 

- “Nel caso di controllo congiunto da parte di più amministrazioni, spetta a queste ultime, anche facendo ricorso ai 
patti parasociali, stipulare apposite intese per definire a quale di esse competa la vigilanza sull’adozione delle 
misure e sulla nomina del RPCT” (punto 4.2); 

- e, in riferimento alle Società a partecipazione pubblica non di controllo, “In ogni caso, le 
amministrazioni che affidano alle predette società lo svolgimento di attività di pubblico interesse, come l’esercizio di 
funzioni amministrative, servizi pubblici o attività di produzione di beni e servizi a favore dell’amministrazione 
stessa, sono tenute a promuovere, per le attività ad esse demandate, la stipulazione di protocolli di legalità 
contenenti misure di prevenzione della corruzione necessarie ad assicurare la correttezza dell’attività svolta” 
(punto 3.3.2); 
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DATO ATTO che la Provincia di Brescia, con sede in Brescia, Palazzo Broletto, Piazza Paolo VI n.29, 
il Comune di Brescia, con sede in Brescia, Piazza Loggia n.3, la Camera di Commercio, Industria 
Artigianato e Agricoltura di Brescia, l’Università degli Studi di Brescia, con sede in Brescia, Piazza 
del Mercato n. 15, e la Comunità Montana di Valle Trompia, con sede in Gardone V.T. (Bs), Via 
Giacomo Matteotti n. 327, detengono congiuntamente la partecipazione in alcune Società ed altri 
Enti, come risulta dall’elenco contenuto nell’allegato al presente documento; 

 
VALUTATO che risulta opportuno definire tramite apposita intesa, alla luce della richiamata normativa 

e in coerenza con quanto previsto nei rispettivi Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, idonei criteri al fine di individuare, in caso di controllo o partecipazione 
congiunti, l’Amministrazione cui demandare i compiti di impulso e vigilanza nei confronti di 
Società ed Enti, fermo restando il collegamento tra tutte le Amministrazioni interessate; 

 
RICHIAMATA la delibera di Giunta Esecutiva n. 129 del 28.11.2021 avente ad oggetto: 

“Approvazione   del protocollo d’intesa tra pubbliche amministrazioni relativo  all'attività di 
vigilanza sugli obblighi in  materia  di prevenzione della corruzione e di trasparenza  di società e 
enti dalle stesse controllati e partecipati congiuntamente”; 

 
DATO ATTO che con nota a prot. n. 6759 del 08/06/2022 il Settore coordinamento partecipate del 

Comune di Brescia ha comunicato l’aggiornamento del testo del protocollo d’intesa secondo le 
segnalazioni inviate dagli enti sottoscrittori, in particolare relative alle quote di partecipazione 
nella tabella allegata allo stesso; 

 
RITENUTO necessario procedere all’approvazione di tale nuovo schema aggiornato del protocollo 

d’intesa tra pubbliche amministrazioni relativo all’attività di vigilanza sugli obblighi in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza di società e enti dalle stesse controllati e partecipati 
congiuntamente; 

 
VISTO, INFINE l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ai sensi del quale le Amministrazioni 

Pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
collaborazione di attività di interesse comune; 

 
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti, per quanto di 

rispettiva competenza, i pareri favorevoli del Direttore, in ordine alla regolarità tecnica ed, in 
ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267; 

 
CON voti favorevolmente espressi 
 

DELIBERA 

 
 
1) DI APPROVARE l’allegato “Protocollo d’intesa tra: 
- la Provincia di Brescia, con sede in Brescia, Palazzo Broletto, Piazza Paolo VI n. 29, 
- il Comune di Brescia, con sede in Brescia, Piazza Loggia n.3, 
- la Camera di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura di Brescia, con sede in Brescia, 

Via Einaudi n. 23, 
- L’ Università degli Studi di Brescia, con sede in Brescia, Piazza del Mercato n. 15, 
- La Comunità Montana di Valle Trompia, con sede in Gardone V.T. (Bs), Via Giacomo 

Matteotti n. 327; 
 
2) DI AUTORIZZARE il Presidente alla sottoscrizione del suddetto Protocollo d’intesa; 
 
3) DI DARE MANDATO al Direttore di procedere per tutti i successivi adempimenti; 
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4) DI DICHIARARE con separata unanime votazione favorevole la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. 267/2000 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 
5)  DI COMUNICARE la presente deliberazione ai Capigruppo a norma dell’art. 125 del T.U.E.L. 

D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
6) AI SENSI dell'art. 3 della legge n. 241/90 sul procedimento amministrativo, qualunque soggetto 

ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso può 
proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo regionale di Brescia al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità dell'atto entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo 
di pubblicazione all'albo pretorio. 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 

 Massimo Ottelli  Armando Sciatti 
 

 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs.n. 82/2005 e rispettive 
norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. DPCM 13 novembre 2014, art. 17 
comma 2. 
 


